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EREDITÀ DIGITALE

L’eredità digitale comprende una quantità enorme di dati personali e sensibili ed i supporti fisici che li contengono: pc, tablet, smartphone, chiavi usb, hard disk.

Se i dispositivi fisici possono essere fisicamente distrutti, lo stesso non può dirsi per tutto ciò che contengono: la cd. “identità digitale” non si estingue con la morte della 
persona e resta on-line potenzialmente in eterno.

Il nostro “nuovo” Codice della Privacy, D.Lgs. 196/2003, come armonizzato al GDPR, all’art. 2-terdecies, co. 1, prevede che:

“ i diritti … riferiti a dati personali concernenti persone decedute possono essere esercitati da chi ha un interesse proprio, o agisce a tutela dell’interessato o per ragioni familiari 
meritevoli di protezione”.

Al comma 2, poi, con specifico riferimento ai “servizi della società dell’informazione”, consente all’interessato di vietare che i predetti diritti, riferiti a dati personali, siano da 
altri esercitati.

Tale volontà, “espressa, non equivoca, specifica, libera e informata”, deve essere effettuata per iscritto e presentata o comunicata al gestore del servizio.

È QUINDI ESPRESSAMENTE RICONOSCIUTA AL “DE CUIUS” LA POSSIBILITÀ DI DISPORRE DELLA SUA EREDITÀ DIGITALE.

https://acrossgroup.it/
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PATRIMONIO DIGITALE
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CRIPTOVALUTE

https://acrossgroup.it/
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IL CLOUD

SPAZIO DI ARCHIVIAZIONE PERSONALE(ESEMPI

NE SONO DROPBOX, ICLOUD, AMAZON

CLOUD DRIVE) ACCESSIBILE IN QUALSIASI

MOMENTO ED IN OGNI LUOGO UTILIZZANDO

SEMPLICEMENTE UNA CONNESSIONE AD

INTERNET

https://acrossgroup.it/
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LA BLOCKCHAIN

La blockchain (letteralmente "catena di
blocchi") è una struttura dati condivisa e
"immutabile". È definita come un registro
digitale le cui voci sono raggruppate in
"blocchi", concatenati in ordine
cronologico, e la cui integrità è garantita
dall'uso della crittografia. Sebbene la sua
dimensione sia destinata a crescere nel
tempo, è immutabile in quanto, di norma,
il suo contenuto una volta scritto non è più
né modificabile né eliminabile, a meno di
non invalidare l'intera struttura. Ciascun
partecipante dispone di una chiave privata
che permette di firmare le transazioni
memorizzate nei blocchi (scambio di dati)

https://acrossgroup.it/
https://it.wikipedia.org/wiki/Struttura_dati
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COME DISPORRE DELLE CREDENZIALI

La dottrina individua due modalità per disporre delle proprie credenziali:

• facendole pervenire direttamente, all’apertura della successione, a un soggetto determinato o

• legittimandolo ad ottenerle dal gestore del servizio, indirettamente.

Nella prima ipotesi, non sembra opportuno e utile indicarle nella scheda testamentaria, poiché le si esporrebbe alla conoscenza del più veloce a 
chiedere la pubblicazione del testamento.

Appare invece utilizzabile lo strumento del mandato “post mortem”, incarico unilateralmente conferito nel testamento, che legittima il mandatario a 
reperire le credenziali dal luogo o dal depositario indicato dal mandante-testatore, al fine di compiere le attività volute dal “de cuius” (mai attributive! 
o si tratterebbe di patto successorio istitutivo, vietato ex art. 458 c.c.).

Risultati analoghi si possono ottenere per il tramite di un esecutore testamentario[7]. Si ricordi che, per la dottrina, si tratta proprio di un’ ipotesi
tipizzata di mandato “post mortem”.

L’esecutore testamentario ha il pregio di essere una figura conosciuta anche negli ordinamenti di common law, dove risiede ed opera la maggioranza
dei servizi online di quotidiano utilizzo. Fare riferimento a categorie ed istituti esclusivamente di diritto interno comporta infatti inconvenienti ed esige
necessari adattamenti giuridici.

https://acrossgroup.it/
https://www.dirittoconsenso.it/2020/06/12/eredita-digitale/#_ftn7
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MANDATO POST

MORTEM

• Per mandato post mortem si intende quel negozio 
giuridico con cui un soggetto (mandante) conferisce ad 
altro soggetto (mandatario) un incarico da eseguirsi 
dopo la sua morte.

• Il mandato post mortem è il contratto tra vivi con il 
quale una parte si obbliga a compiere uno o più atti 
giuridici per conto dell’altra dopo la morte di 
quest’ultima. Tale contratto è valido purché l’incarico 
non preveda il compimento di atti dispositivi di diritti 
patrimoniali successori (trasferimento di beni del 
mandante a terzi) o di altri atti a contenuto 
patrimoniale.

• In altri termini, al mandatario viene affidato il compito 
di svolgere una mera attività materiale, eventualmente 
in esecuzione di un’attribuzione patrimoniale già 
perfezionata in vita dal mandante. La circostanza che 
l’attività oggetto dell’incarico non abbia carattere 
patrimoniale esclude che il mandato possa considerarsi 
in contrasto con il divieto dei patti successori.

https://acrossgroup.it/
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Mandato post 
mortem

Il mandato post mortem exequendum 

figura di mandato ammessa nel nostro ordinamento

utilizzabile per affidare ad una persona di fiducia (che ben potrebbe essere una 

società fiduciaria):

- le credenziali di accesso

- istruzioni su cosa fare in caso di decesso 

La circostanza che l’attività oggetto dell’incarico non abbia carattere patrimoniale 

esclude che il mandato possa considerarsi in contrasto con il divieto dei patti 

successori. 

Contrariamente al testamento non è pubblico

https://acrossgroup.it/
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LEGATO DI PASSWORD

• Ulteriore modalità di trasmissione dell’eredità digitale è rappresentata dal cosiddetto “legato di password”, 
disposizione a titolo particolare il cui oggetto varia a seconda del contenuto protetto dalle credenziali.

• Se nel mandato “post mortem” le credenziali sono intese come mera chiave d’accesso e non attribuiscono diritti
sul materiale custodito, nel legato di password sono intese come riferimento al contenuto cui danno accesso.

• Si tratta di un legato di specie a contenuto atipico, soggetto all’unico limite della liceità del suo oggetto.

• Esso attribuisce quindi al legatario non soltanto le credenziali – oggetto immediato del legato- ma anche i diritti su
ciò che proteggono – oggetto mediato; la dottrina vi ravvisa un’ipotesi di “relatio”, essendo le password il criterio
d’individuazione dell’oggetto del legato. Sembra comunque opportuno che il ”de cuius” espliciti e chiarisca le 
proprie volontà e se intenda attribuire i “beni” che si celano dietro le password.

• Tendenzialmente, la figura in esame realizza un’attribuzione patrimoniale. Natura giuridica e disciplina variano a 
seconda dell’oggetto mediato.

https://acrossgroup.it/
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LA PRASSI

Spesso, le condizioni generali del servizio prevedono la distruzione della casella e-mail alla morte del titolare, con conseguente 

perdita di tutto il suo contenuto (è il caso di Yahoo).

Google offre agli utenti la possibilità di indicare chi potrà avere accesso all’account e permette di disporne la cancellazione 

tramite la funzione “Gestione account inattivo”. Ove il “de cuius” non se ne sia avvalso, Google si impegna a collaborare coi 

familiari più stretti dell’utente deceduto, al fine di valutare la chiusura dell’account o consentire il recupero di alcuni contenuti, 

nel rispetto comunque della privacy del defunto e, quindi, senza mai fornire i dati d’accesso.

Tra i più noti social, Facebook e Instagram permettono la possibilità di convertire il profilo in pagine commemorative, 

individuando un “contatto erede” che, con notevoli limitazioni, potrà accedere e gestire l’account o cancellarlo. Nel primo caso, 

il contatto erede potrà condividere post o modificare l’immagine del profilo; non può intervenire invece su attività e post 

pregressi e neppure interagire in chat.

https://acrossgroup.it/


Grazie per l’attenzione!

Contatti: 

info@acrossgroup.it


